
itegli uomini, e gli han condotti a grandi azioni , 

)ed a grandi delitti, non si trovano in tutte le re

gioni , ed in pochiilime sono abbondanti . Quan

tunque godano sì aita (lima , pure il loro valore 

non è così sicuro, collante e generale, come quel

lo  di altri metalli riputati più v i l i . Una ilraordi- 

naria abbondanza , che in qualche luogo si sco

prisse , potrebbe loro togliere il pregio della ra

rità , e con esso l’ uso di rappresentare ; ma il 

ferro non perderà mai la facoltà di soddisfare i bi

sogni generali e collanti dell’ uomo , e per conse

guenza conserverà sempre il suo valo re. In quel- 

T isola deserta in cui si salvò dal naufragio il 

Cap. Gulicher , 1* oro e 1* argento gli fu inutile, 

e riconobbe la sua vita dall’ uso del ferro . Il ce

lebre Decano d’ Irlanda , che sotto 1* ingegnosa in

venzione de’ viaggi di detto Capitano volle iflrui- 

r e , e correggere gli errori più comuni, dimoierò 

nella divisata circoftanza e posizione , quanto il 

ferro dovea più prezzarsi dell’ oro .

Ma ancor nell’ opinione comune non è il me

tallo più prezioso quello, che deve sempre prefe

rirsi nell’ intraprendere uno scavamento della mi

niera . Se il maggior utile deve determinarci in 

quelle operazioni, dove per aver dieci in o ro , bi

sogna spender nove ; e bailan quattro per ottene
re


